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Il segretario al comitato politico dei ds: non si possono accettare sostituzioni nel centrosinistra, tutt’al più qualche apporto aggiuntivo

Bicamerale, tempi più stretti
Incontro Violante-D’Alema per accelerare la discussione sulle riforme a Montecitorio
Il leader dei Democratici di Sinistra: la maggioranza di governo rimarrà quella attuale

L’asso europeo è nelle mani, ma
gli ostacoli politici abbondano. Ci
sono le sirene da respingere, intan-
to: Cossiga che offre i suoi voti,
Monti che esortaall’unità fra Polo
eUlivonel nome dell’Unione eu-
ropea, Dini checi fa un pensiero.E
poi i ritardi delle riforme: tempi da
lumaca. Infine, la Fase due: come
farà il governoa produrre lavoro,
dopo aver tanto puntato sul risa-
namento?
Con questaagenda per le mani,
Massimo D’Alema ieriha riunito il
Comitato politico deiDemocratici
di sinistra. Sono state un paio d’o-
re di discussionetranquilla, viva-
cizzata da un acceso intervento di
Mussi che invoca l‘ «offensiva po-
litico-culturale» contro la Legae
attacca quegli intellettuali che
«firmanocontro il finanziamento
aipartiti» manon trovanoil tem-
po dicontrastare «i germi di razzi-
smo» inoculatida Bossi. Alla fine
dell’incontro, laconferma della li-
nea che la Quercia hatenuto negli
ultimigiorni: la maggioranzaè
quella uscita dalle urne il 21aprile
del ‘96 enon altra. Ea cominciare
dal Documento di programmazio-
ne economica e finanziaria si ren-
deranno più salde le relazioni con
Bertinotti, anchegrazie agliauspi-
cati, «congrui» segnali sul fronte
dell’occupazione. Quanto alle ri-
forme, ieri mattina D’Alema ha in-
contrato il presidente della Came-
ra,Luciano Violante, e davanti al
Comitato politicoha preannun-
ciato una«accelerazione»decisa
dei lavori d’aula: modi e tempi sa-
ranno definitiquesta mattina dai
capigruppo a Montecitorio.
La maggioranza dunque, per quel
che riguarda l’opinione della

Quercia, èe rimarrà il centrosini-
stra.Un’apparente ovvietà,già ri-
petuta da vari dirigenti delparti-
tosubitodopo l’invito di Monti ad
un abbraccio fra i poli inchiave
europeista. Masiccome la «sugge-
stione» rimanesospesa nell’aria
politica, ierimattina D’Alema ha
dato unsuo imprimatur scaccia-
dubbi allavolontà diessina. Non si
possono accettare - ha spiegato
nella relazione - «sostituzioni di
parti della maggioranzauscita
dalleurne il 21 aprile del ‘96». Tut-
t’al più si può ipotizzare -ha com-
pletato - qualche «apporto aggiun-

tivo». Come dire che il «soccorso
bianco», cossighianoo d’altro ge-
nere, potrà essereutilizzatosolo ad
adiuvandumla maggioranza che
già esiste.
Leragioni del«no» sono lestesse
che il Pds prospettòa Bertinotti
nell’autunno scorso, quando si
aprì la crisi e D’Alema affermò che
l’unica alternativa algoverno Pro-
di sarebbero state le elezioni anti-
cipate.Sbarcare i neocomunisti
per imbarcare qualchecentrista -è
nella sostanza l’argomento dale-
miano -costituirebbe untradi-
mentodel bipolarismo («siamo

stati eletti anche con i voti di Ri-
fondazione»), e muterebbe finoa
snaturarlo il mandatopolitico of-
ferto dagli elettori alla coalizione
guidata da Prodi. Il risultatosareb-
be, ovviamente, quellogià ventila-
tonel caldo autunnopolitico del
’97.
Non basta, però, tenere in piedi
«quella»maggioranza. C’è il pro-
blema di farla veleggiare più rapi-
da,e di sgombrare dagli intoppi la
traversata. Prima necessità: coor-
dinare le forze dell’Ulivo. Il famo-
so Comitato,quella leadership
collettiva di cui si parla datempo,

dovrebbe riunirsi per la prima vol-
tamartedì prossimo: saràcompo-
sto in parte da esponenti delle au-
tonomie locali, per l’altra da
membrieletti dai gruppiparla-
mentari. Il Comitato concerterà
conRifondazione un «pattodi sta-
bilità», come lodefinisce il capo-
gruppo al Senato, Cesare Salvi, che
avrà il suo fulcro nel Documento
di programmazione economicae
finanziaria. Non sarà l’accordo di
legislatura proposto da D’Alema,
ma siccome il Dpef si estende su
tre anni la Quercia punta ad otte-
nere lo stesso effetto.
L’ultimo tassello a sostegno della
stabilitàpolitica, che pure ha oc-
cupato in parte la discussione di
ieri, sono le riforme. Il nuovo ca-
lendario dei lavori a Montecitorio
dovrebbe permettere - auspica
D’Alema -di chiudere la prima let-
tura«entro la pausa estiva». Natu-
ralmente rimane sospesa la spada
di Damocledella«incertezza e fra-
gilità» di Forza Italia,ha ricordato
lo stesso leader del Ds,ancora
ignaro delle «aperture» berlusco-
niane. E resta l’altra incognita, la
leggeelettorale, a proposito della
qualeD’Alema ha ripetuto che -
pendente il referendum - la solu-
zionepiù plausibile potrebbe esse-
reuna modifica della Mattarella
che ritocchi il cosiddetto scorporo
eaccentui l’effetto maggioritario.
Nonostante le incognite, però,
l’ottimismo dalemiano non perde
colpi: finora le riforme hanno
camminato poco a causa dell’or-
ganizzazione dei lavori - ha assicu-
rato ieri -, non per deficitaria vo-
lontà politica.

Vittorio Ragone

I popolari: Fi non è una forza omogenea

Bianco: «C’è il nostro veto
sugli azzurri nel Ppe»

D’Alema: spesso
vinco con Napoleone
a Waterloo

«Vincere con Napoleone
nella battaglia di Waterloo è
un piacere che mi sono tolto
più volte». È Massimo
D’Alema a rivelare, in
un’intervista a Stefano
Bartezzaghi per il giornale
telematico Golem, la sua
passione per i giochi di
simulazione e di logica,
mettendoli in relazione con
la politica che «è uno
stupendo gioco di
simulazione, con gli alleati e
gli avversari, il cui obiettivo
è dar scacco agli avversari».
L’intervista oggi su Internet:
www.golem.iol.it

STRASBURGO. IlPpiporràilproprio
veto all’adesione degli eurodeputa-
tidiForzaItaliaalgruppodelPartito
Popolare Europeo, se sarà proposta
formalmente ai dirigenti europo-
polari: lo ha indicato ieri a Strasbur-
go il presidente del Ppi Gerardo
Bianco. «Siamonettamentecontra-
ri», ha detto Gerardo Bianco a pro-
posito delle trattative in corso in vi-
sta di un possibile ingresso degli az-
zurri nel gruppo del Ppe. «Se le cose
andranno fino in fondo, faremo ri-
corso al veto», ha aggiunto. Secon-
do il presidente del Ppi i sostenitori
dell’ingresso degli eurodeputati di
Forza Italia «farebbero bene a non
insisteretroppo».

Dello stesso avvisodel presidente
del suo partito, il segretario dei po-
popolari Franco Marini: «Tra i lea-
der del Ppe non c’è nessun entusia-
smoperlarichiestadiadesionediFI:
tutti sannoche quello di Berlusconi
non è un partito omogeneo con la
nostra famiglia»,ha dichiarato
Franco Marini, alla vigilia dell’in-
contro con il presidente del Ppe,
Wilfred Martens, durante il quale la
questione sarà discussa. Marini si
augura inoltre che Italia, Francia e
Germania risolvano i problemi po-
litici interni senza proiettarli sulla
scena europea: «Capisco che possa
esserci uninteresse di politica inter-
na franceseaimbarcare ineogollisti
nel Ppe, ma Forza Italia è un’altra
cosa, lo sannotutti.Cambia ilmon-

do,manoidifendiamolastoriae l’i-
dentitàdelPpe: ipartitipopolarieu-
ropei nei rispettivi Paesi stanno da
soli, come inGermaniaeinSpagna,
o come avviene in Italia sono in al-
leanze di centrosinistra. Nessuno è
alleato con la destra. In Italia si è
montato un caso inesistente sulla
presunta anomalia delle alleanze
delPpi.Sarebbebenecheiproblemi
politici italiani si affrontassero in
Italia».

Ma il veto popolare verso Forza
Italia ha stimolato la reazione di
Francesco Cossiga. Il sillogismo è di
quelli polemici cui l’ex presidente
della Repubblica ricorre per sottoli-
neare le contraddizioni degli altri:
seilPpisiopponeall’ingressodiFor-
za Italia nel gruppo del Ppe, allora i
Popolari italiani faranno, per coe-
renza, insieme all’Udr la prossima
competizione elettorale europea.
«Non mi fa piacere personalmente
il preannunzio di un vetodel Ppi al-
l’ingresso di Forza Italia nel Ppe -
spiega il leader Udr al termine della
riunione dell’intergruppo - o me-
glio mi fa piacere nel senso che, così
facendo, il Ppi ha confermato il suo
pieno inquadramento nel Ppe e
quindi ne traggo la ragionevole
conseguenza che ci troveremo alle
prossimeelezionitutti insieme, sot-
to le bandiere delPpe».Unparados-
so che Rocco Buttiglione completa
spiegando«... avotarecontroilcan-
didatodiMassimoD’Alema».

Luciano Violante con Massimo D’Alema
Ap

GRUPPI PARLAMENTARI DEMOCRATICI DI SINISTRA-L’ULIVO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

GRUPPO PSE AL PARLAMENTO EUROPEO - DELEGAZIONE DEL PDS

L’EURO E LE POLITICHE
PER LO SVILUPPO
E L’OCCUPAZIONE

ROMA, RESIDENZA DI RIPETTA, VENERDÌ 3 APRILE 1998, ORE 9.30 - 19.30

Relazioni:
Luigi Colajanni,  Marcello De Cecco,  Biagio De Giovanni, 
Jean Paul Fitoussi, Giorgio Lunghini,  Francesco Giavazzi,  Marcello Messori, 
Laura Pennacchi,  Cesare Salvi,  Giacomo Vaciago

TAVOLA ROTONDA

Fabio Mussi, Fausto Bertinotti, Massimo D’Alema, Luigi Manconi, Franco Marini

Interventi:

Walter Veltroni, Carlo Azeglio Ciampi, Vincenzo Visco, Pierluigi Bersani, Tiziano
Treu, Mario Monti, Silvano Andriani, Cristiano Antonelli, Roberto Artoni, Mario
Baldassarri, Patrizio Bianchi, Paolo Bosi, Filippo Cavazzuti, Innocenzo Cipolletta,
Sergio Cofferati, Romualdo Coviello, Sergio D’Antoni, Marta Dassù, Piero
Fassino, Gianpaolo Galli, Gianni Geroldi, Piero Giarda, Alberto Giovannini,
Elena Granaglia, Alfiero Grandi, Gianfranco Imperatori, Giorgio La Malfa, Pietro
Larizza, Enrico Letta, Giorgio Macciotta, Antonio Marzano, Rainer Masera,
Giacinto Militello, Antonio Missiroli, Ignazio Musu, Giangiacomo Nardozzi,
Nerio Nesi, Fabrizio Onida, Paolo Onofri, Pier Carlo Padoan, Fiorella Padoa-
Schioppa, Ruggero Paladini, Luigi Pasinetti, Antonio Pedone, Alessandro
Petretto, Roberto Pinza, Alfredo Reichlin, Alessandro Roncaglia, Nicola Rossi,
Isaia Sales, Maria Teresa Salvemini, Luigi Spaventa, Paolo Sylos Labini,
Giuseppe Vacca. Parlamentari europei del Gruppo del Pse - Senatori e deputati
dei Gruppi Democratici di Sinistra-l’Ulivo.

Oggi la decisione nella conferenza dei capigruppo dopo l’incontro Violante-D’Alema

Obiettivo: chiudere la prima fase a giugno
Ma Forza Italia minaccia di remare contro
Un calendario più fitto e interventi molto più stringati nella proposta avanzata dal presidente della Camera:
«Più della metà del tempo disponibile ogni settimana sarà dedicato alla revisione delle norme costituzionali».

ROMA. Tempicontingentati,dalla
metà di aprile, per la discussione
sulle riformecostituzionali,perar-
rivare alla conclusione entro giu-
gno o, al massimo,per la finedi lu-
glio. È questo il frutto del collo-
quio fra ilpresidentedella Camera
Luciano Violante e il presidente
della Bicamerale Massimo D’Ale-
ma volto ad accelerare i tempi del-
le riforme costituzionali anche
prevedendoche ladiscussione im-
pegni una parte di tutte le settima-
ne e non, come è avvenuto sino a
marzo, di lavorare a settimane al-
terne.

Violante presenteràquestamat-
tina alla conferenza dei capigrup-
po il nuovo programmadei lavori,
forte del fatto che formalmente la
discussione si sarebbe dovutacon-
cludere in marzo e che il regola-
mentoinvigoreal31dicembredel
1997 prevede, espressamente per
la discussione del progetto di revi-
sione costituzionale, la possibilità
delcontingentamentodeitempi.

L’occasione per verificare la vo-
lontà delle diverse forze politiche
di andare ad una stretta sulle rifor-
me costituzionali, dopo l’appello
di Scalfaro che ha avvertito di non
voler prolungare il proprio man-
dato, e le convulse discussionidel-
le settimanescorse sulla leggeelet-
torale, è la riunione prevista per
oggi chedevedefinire i lavoridella
Cameranelprossimotrimestre.

Sarà, dunque, la conferenza dei
capigruppo, o lo stesso presidente
della Camera, se non si creasse l’u-
nanimità, a dover definire il nuo-
vo programma che, in maniera
vincolante, dovrà stabilire gli ar-
gomentidaesaminare, itempi(ela
ripartizioneper i gruppi, ideputati
dissenzienti, i relatori, per le vota-
zioni) del calendario. Questo sarà
unodeipuntidelicatinellariunio-
ne di oggi, poiché contingenta-
mento significa, oltre che intensi-
ficazione dei lavori, anche una ri-
duzione sui tempi di discussione
di circa la metà, sono infatti circa
400leoreassegnateaigruppiperla
discussione sul complesso dei sin-
goliarticolimentresarebberocirca
180 le ore da dedicare alla discus-

sione da aprile a luglio e, in quelle
ore,vaconteggiatoancheil tempo
per i relatori, per i deputati dissi-
denti, per le votazioni. Secondo
uno schema approntato dagliuffi-
ci di presidenza, dunque, il tempo
a disposizione dei gruppi sarebbe
di57ore,12neavrebbero i relatori
e5gli interventi indissenso,nell’i-
potesi di una conclusione a giu-
gno.

E già il capogruppo di Forza Ita-
lia Giuseppe Pisanu preannuncia
il suo probabile no. Secondo Pisa-
nu pensare di concludere entro
giugnoè«assolutamenteirrealisti-
co». Per il presidente dei deputati
di Fi, «Non si può pensare di com-

primere i tempi della discussione.
Chi lo vuole,evidentemente,pen-
sa di poter evitare il confronto sui
punticrucialidelleriforme».

Si preannuncia, dunque, la me-
lina del gruppo di Berlusconi seb-
bene, sino ad oggi, il bilancio dei
lavori sulprogettodirevisionedel-
la Costituzione, sia piuttosto ma-
gro. Dei nove articoli relativi alla
formadelloStatonesonostatiesa-
minati solo due, quello sul federa-
lismoequelloconilqualesièdeci-
so di mantenere in vita le provin-
ce. Su questa stessa parte dell’arti-
colato, sono stati presentati 3300
emendamenti di cui 900 restano
da esaminare. Restano integral-

mentedadiscutere lealtrepartidel
progetto che riguardano il gover-
noelariformadellepubblicheam-
ministrazioni(èlaparterelativaal-
la elezione diretta del capo dello
Stato), ilParlamento(CameraeSe-
nato dovrebbero vedere differen-
ziate le funzioni, l’una resterebbe
legislativa, l’altro dovrebbe assu-
mere un ruolo di garanzia), le nor-
me sulla partecipazione dell’Italia
alla UE, e l’intero sistema delle ga-
ranzie. 83 articoli e gli emenda-
menti che, accorpati, raggiungo-
no la cifra di 5550 (2400 sono stati
già esaminati, circa 40.000 erano
all’iniziodeilavori).

Secondo la proposta di Violan-
te, mentre nel trimestre preceden-
te al progetto uscito dalla Bicame-
raleeranodedicateleseduteasetti-
mane alterne dal mercoledì al ve-
nerdì, d’ora in poi si dovrà preve-
dere«cheintuttelesettimaneven-
ga dedicato all’esame del progetto
di revisionecostituzionalepiùdel-
la metà del tempo disponibile per
discussioni con votazioni». Desti-
nando, invece,allaattivitàordina-
ria la prima parte della settimana,
alle interpellanze e interrogazioni
le sedute della mattina e utilizzan-
do, per le interrogazioni a risposta
immediata, il pomeriggio del ve-
nerdì. Si passerebbe, cioè, dalle
106 ore previste nel primo trime-
stre(mainrealtàsecondoilcalcolo
dell’ufficio di presidenza discus-
sionievotihannopreso sinoracir-
ca 63 ore) alle 126 (14 per settima)
da aprile a giugno o, secondo uno
schema che prevede di utilizzare
anche luglio, 182 ore. Luciano
Violante proporrà ai capogruppo
due diverse organizzazioni dei la-
vori, l’una segue il calco dell’arti-
colato e suddivide i tempi in quat-
tro parti (forma dello Stato, gover-
no e pubbliche amministrazioni,
Parlamento, e partecipazione del-
l’Italia alla UE, garanzie), l’altro
senzasuddivisioniinterne.Inogni
caso il tempo complessivo verreb-
be ripartito tra i gruppi per la metà
in parti uguali e per un’altra metà
inmisuraproporzionale.

Jolanda Bufalini


